
Prosegue la grande iniziativa Top Scorer - Solarplus, per 
evidenziare i migliori cannonieri di tutte e 9 le formazioni 
di Serie A.

Grazie all’arrivo di Solarplus, nuovo naming sponsor del 
77° Campionato della Serie A, la L.I.H.G. ha trovato una 
nuova e grande “energia” capace di valorizzare le nu-
merose attività della Lega Italiana Hockey Ghiaccio. Una 
collaborazione intensa e proficua, non solo con l’abbi-
namento al massimo campionato di hockey su ghiaccio, 

ed alla recente Coppa Italia, ma anche con la partenza 
dell’iniziativa del Top Scorer – Solarplus.

La L.I.H.G. ha riconosciuto in Solarplus un partner d’eccel-
lenza per l’abbinamento al Trofeo Top Scorer - Solarplus, 
premio che evidenzia, con una maglia speciale targata 
Top Scorer-Solarplus, i migliori marcatori di ogni singola 
squadra della massima serie che conducono la classifica, 
nelle rispettive compagini, della somma dei gol e degli 
assist.
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Serie A: Top Scorer - Solarplus

Classifica Top Scorer - Solarplus
 

Tegola Canadese Alleghe Hockey
Mac Faulkner
58 punti (31 gol e 27 assist)

Supermercati Migross Asiago
Adam Henrich
58 punti (25 gol e 33 assist)

Hc Interspar Bolzano
Colton Fretter
48 punti (23 gol e 25 assist)

SHC Fassa
Derek Edwardson
41 punti (21 gol e 20 assist)

Ice Hockey Aquile FVG Pontebba
Marty Guerin
41 punti (21 gol e 20 assist)

Renon Sport Renault Trucks
Dan Tudin
50 punti (18 gol e 32 assist)

HC Valpellice
Luciano Aquino
74 punti (26 gol e 48 assist)

HC Val Pusteria
Rob Sirianni
78 punti (30 gol e 48 assist)

Classifica aggiornata a Gara 2 dei Quarti di Finale.

Sg Cortina
Jesse Schultz
48 punti (16 gol e 32 assist)

21 Febbraio 2011 						      			     	                 n° 21 - anno 4

  Risultati, Classifica e prossimi turni Serie A Solarplus

 Risultati, Classifica e prossimi turni Serie A2
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Niklas Events su mandato di LIHG rende ancora 
omaggio all’Hockey su Ghiaccio italiano. E’ in-
fatti disponibile la seconda versione di “Hockey 
Numbers”, pubblicazione unica nel suo ge-
nere, frutto dell’esperienza di chi in questi anni 
ha sempre seguito e amato la disciplina sportiva 
“più veloce” del mondo.

Il libro ripercorre nei minimi dettagli la stagione 
2009/10 dell’hockey italiano di Serie A e A2 con 
punti di vista dedicati per ogni squadra, numeri 
per soddisfare anche il più fine statistico, e foto 
di grandissima resa. E’ possibile dunque rivivere 
al meglio la grande cavalcata del Val Pusteria in 
stagione regolare, il trionfo dell’Asiago, la scon-
fitta tricolore del Renon, ma anche la grande vit-
toria dell’Appiano in cadetteria al termine di una 
cavalcata da brividi.

“Hockey Numbers” si propone di essere una 
sorta di tour hockeistico che non guardi solo nel 
piccolo giardino italiano, ma spazi anche alle 
grandi emozioni che hanno regalato le Olimpiadi 
di Vancouver 2010, i Mondiali disputati in Ger-
mania, la sfortunata Continental Cup del Bol-
zano. Un piccolo grande tributo al ghiaccio, alla 
volontà di rendere “memoria storica” affinché 
tutto  rimanga a testimonianza del suo valore.

E’ possibile ordinare il volume Hockey Num-
bers 2010/2011 inviando una mail all’indiriz-
zo lihg@niklas.it.

Il costo della pubblicazione è di 20 euro più spe-
se di spedizione. Termine di consegna entro 10 
giorni dall’ordine.

Hockey Numbers 2010/2011. Appuntamento imperdibile!
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Martedì 15 si è giocato l’ultimo turno della stagione 
regolare di Serie A, e tutta l’attenzione era concentrata 
sul De Toni di Alleghe, dove le civette e il Cortina si 
sono contese l’ultimo posto per l’accesso ai playoff in 
un derby bellunese infuocato come mai. Di fronte ad 
una grande cornice di pubblico sono andati in scena 
60 minuti di pura battaglia, con i padroni di casa capaci 
di andare in vantaggio dopo pochi secondi con Alberto 
Fontanive e gli ospiti di pareggiare con Wennerberg 
nel secondo tempo. Occasioni da una parte e dall’altra 
per tutto il terzo periodo e partita risolta dall’empty net 
gol di Kovacevic al 59.39 che regalava successo per 2 a 
1, ottavo posto e ingresso ai playoff all’Alleghe.

Altra grande partita quella giocata a Brunico, dove ar-
rivava il Renon per un derby provinciale sempre molto 
sentito. Grande partenza degli ospiti, capaci di portarsi 
sul 2 a 0 già nella prima metà del periodo di apertura, 
peccato che per tutto il resto del match i pusteresi non 
abbiano più fatto vedere il disco agli avversari, met-
tendo in pista una prova di forza schiacciante: Jensen, 
Loyns, Kelly e Desmet hanno firmato il 4 a 2 con il qua-
le i lupi si sono imposti al 60esimo minuto. Con questa 
sconfitta la squadra di Collalbo scivola al quarto posto 
in vista dei playoff.

Ad Asiago era di scena il Pontebba, e ne è venuto 
fuori un match divertente con 9 reti e tante emozio-
ni. Primo tempo equilibrato con i padroni di casa che 
hanno dovuto recuperare due volte il vantaggio ospite, 
quindi nella frazione centrale i Campioni d’Italia hanno 
piazzato il decisivo break di 3 a 0 con Micheal Hen-
rich, Intranuovo e Vigilante. Nel terzo tempo Guerin e 
Adam Henrich hanno poi fissato il finale sul 6 a 3 per 
l’Asiago che chiude così la regular season al secondo 
posto.

La Valpe ha chiuso la sua regular season a Bolzano, 
contro dei foxes obbligati al successo per provare a ri-
salire la classifica. Sono stati però i valligiani a trovare 
la rete per primi con Luciano Aquino, quindi è arrivata 
la reazione dei bolzanini che hanno piazzato un break 
di 3 a 0 firmato da Souza, Irmen e Mazzolini. Gli ospiti 
hanno riaperto la contesa con McDonough, ma un gol 
di Scandella al 56.16 ha sancito il definitivo 4 a 2. Bol-
zano che sale così al terzo posto in classifica, mentre i 
Bulldogs rimangono quinti in graduatoria. 

Dopo 45 giornate di stagione regolare giovedì 17 feb-
braio hanno preso il via i playoff. Il Pusteria classifica-
tosi al primo posto ha ospitato l’Alleghe, e ne è venu-
to fuori un match molto più equilibrato di quanto i 42 
punti di differenza in classifica indichino. Complice un 
ottimo Adam Dennis tra i pali gli agordini sono riusciti 
a reggere botta contro i quotati avversari, chiudendo 
anche il primo tempo in vantaggio grazie alle reti di 
Alberto Fontanive e Rocco, mentre per i lupi ha marca-
to Bona. Nel secondo periodo assalto all’arma bianca 
degli altoatesini che con Jensen e Kelly sono stati ca-
paci di ribaltare il risultato, difendendo con successo la 
porta anche nel terzo periodo prima dell’empty net gol 
di Sirianni per il 4 a 2 finale. 

L’Asiago ha iniziato i quarti di finale ospitando il Fassa 
all’Odegar, e grazie a due accelerazioni nel primo e se-
condo tempo ha chiuso il match, piazzando un netto 
4 a 0 a tabellone: Ulmer, Adam e Michael (2) Henrich 
sono riusciti ad ipotecare il successo già al secondo 

intervallo. Nell’ultimo periodo mini-reazione fassana e 
rete di Bradley Smith, buona solo per il 4 a 1 che ha 
chiuso la partita. 

Pontebba-Bolzano era sulla carta il quarto di finale 
più equilibrato, e gara-1 non ha deluso le attese. Foxes 
avanti 2 a 0 con Souza e Scandella, quindi nel secon-
do tempo Marchetti ha dimezzato lo svantaggio. Nella 
frazione conclusiva Irmen e ancora Souza portano a 4 
le reti dei bolzanini e il match sembra chiuso a doppia 
mandata; sembra però, dato che una doppietta di Feli-
cetti in nemmeno due minuti riapre tutto sino al 4 a 3. 
Nei minuti finali però gli attacchi friulani si schiantano 
su Matt Zaba, e arriva così il primo punto nella serie per 
la truppa di Adolf Insam.

Il Renon ha ospitato la Valpe, e ne è venuta fuori una 
grande battaglia, sia dal punto di vista fisico che di 
risultato. Primo tempo a reti bianche, quindi botta e 
risposta tra Pikkarainen e Anthony Aquino prima del 
gol a un secondo dalla sirena di Watson per il 2 a 1. Nel 
terzo periodo ancora Watson e Rasom hanno permes-
so ai lupetti di allungare, prima che Luciano Aquino 
al 53.56 riaprisse il match con la rete del 4 a 2. Nel 
convulso finale nulla fare per la compagine piemontese 
che non è riuscita a riportare il punteggio in parità, ed 
è arrivato l’1 a 0 nella serie per il Renon.

La seconda serata dei quarti di finale si è giocata sabato 
19 e ha offerto altre quattro partite molto divertenti e 
combattute. Partita coriacea del Pusteria che ha espu-
gnato il De Toni di un combattivo Alleghe: decisivo nel 
secondo tempo il parziale di 3 a 0 firmato Sirianni (2) e 
Desmet, mentre nella frazione finale non sono bastate 
ai padroni di casa le reti di Anger e Sarno per riaprire il 
match che si è chiuso sul 3 a 2.

A Canazei era di scena l’Asiago e dopo nemmeno un 
minuto di gioco i padroni di casa si sono portati avanti 
con Iori. La reazione dei vicentini è stata notevole, e 
Vigilante, Nicola Tessari e Michael Henrich hanno fir-
mato il 3 a 1 con il quale si è chiuso il primo periodo. 
Nel tempo centrale botta e risposta tra Iori e Matteo 
Tessari, quindi nel drittel finale è arrivato il gol di Adam 
Henrich che ha sancito il 5 a 2 finale. 

Secondo duello tra Pontebba e Bolzano e seconda 
partita tirata e combattuta sino al termine. Nel primo 
periodo era Ciresa a portare avanti le Aquile, quindi 
Irmen a pochi istanti dalla sirena ha pareggiato i conti. 
Con i foxes in power play Mazzolini trova al 21.45 il 2 
a 1 per i biancorossi, punteggio difeso strenuamente 
sino alla sirena, dato che ancora una volta Matt Zaba 
e la retroguardia di Adolf Insam non hanno lasciato 
passare uno spillo, aggiudicandosi il successo.

Al Cotta Morandini una rimaneggiata Valpe ha stoica-
mente avuto la meglio sulla corazzata Renon, al ter-
mine di un match infuocato come il precedente. Ospiti 
in vantaggio con Watson dopo 16 secondi, ma nel 
secondo periodo contro parziale piemontese firmato 
da Iannone, McDonough e Nikiforuk (inframezzato dal 
gol di Baker) e partita che si affaccia all’ultimo periodo 
sul 3 a 2 per i valligiani. A 4 minuti dalla sirena era 
quindi Scelfo a trovare il pareggio e a mandare tutti 
all’overtime, durante il quale un missile di Johnson ha 
fatto esplodere il Cotta Morandini, regalando il 4 a 3 e 
l’1 a 1 nella serie ai Bulldogs.
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Serie A Solarplus: Val Pusteria, Asiago e Bolzano a gonfie vele!

foto Max Pattis

Serie A2: Gherdeina elimina il Real Torino, il Milano ad un passo dalla semifinale

Quarti di finale della serie cadetta che entrano nel vivo. 
Dopo quattro incontri, solo il Gherdeina è l’unico ad 
aver staccato il biglietto delle semifinali con uno sweep 
ai danni del Real Torino. Milano perde il primo match 
point, mentre il Merano è sotto di per 3-1 nella serie. La 
serie che invece sta riservando sorprese a non finire è il 
derby della Bassa Atesina. L’Egna del secondo posto in 
stagione regolare sta incontrando più di una difficoltà 
contro il redivivo Caldaro. Serie in perfette parità, 2-2, 
con due squadre che hanno sempre fatto prevalere il 
fattore pista.
 
Il Gherdeina supera senza molti affanni il primo ostaco-
lo di questi lunghi playoff. La squadra ladina ha vinto 
in quattro partite la resistenza dei sabaudi. Dopo aver 
trionfato in Gara 1, la squadra, allenata dai coach Ivany 
e Liberatore, ha vinto nella prima trasferta al Tazzoli. 
All’inizio del terzo tempo la formazione gardenese era 
già in vantaggio per 6-0 grazie ad un attacco che ha 
messo sotto pressione Platè e la sua difesa.  Ancora 
una volta nella compagine altoatesina si è distinto Ja-
mie Schaafsma che ha dato un grosso contributo in ter-
mine di gol con altri due centri vincenti, dimostrando 
un cambiamento di attitudine in questi playoff rispetto 
alla stagione regolare. In Gara 2 il Real ha provato ha 
recuperare ma le reti di Laine, Stricker e De Frenza sono 
servite a dimezzare lo svantaggio e nulla più. In Gara 
3, invece, i sabaudi sono stati molto brillanti. La squa-
dra si è chiusa intorno a Platè e la sua difesa: l’attacco 
gardenese ha fatto molta fatica a segnare le due reti 
della vittoria ma il solito Jamie Schaafsma ha risolto bril-
lantemente la questione per i ladini. Al match point, il 
Gherdeina non ha sbagliato. Dopo un primo tempo a 
reti inviolate la squadra di Selva, con due parziali iden-
tici per 3-1, ha risolto la questione contro un Torino 
volenteroso ma poco incisivo sotto porta. Sicuramente 
l’uomo in più del Gherdeina è stato Bourassa che ha 
trascinato i suoi verso la quarta e decisiva vittoria. Ora 
un po’ di riposo in attesa di conoscere l’avversaria della 
semifinale.  
Cosa succede ad Egna? Si sapeva che questa sfida dopo 
quanto visto in Gara 1 sarebbe stata difficile per le Wild 
Goose ma di certo non così difficile per l’Egna che sem-
bra soffrire alquanto il Caldaro ed il relativo derby. In 
gara 2 il Caldaro trova le reti di Hilden e Nichols, due 
a testa, ma anche il gioco dei giovani che piega la re-
sistenza di un Egna che fa molto fatica ad imporre il 
suo gioco. Sicuramente il Caldaro si è trovato con una 
squadra in perfette condizioni al momento cruciale 
della stagione. Gli stranieri stanno girando al massimo 
mentre i giovani e giovanissimi vogliono dire la loro in 
questa serie. Risultato è che il Caldaro è scatenato in 

ogni reparto e, specialmente in casa, non ha fatto scon-
ti agli avversari. In Gara 3 l’Egna ha dovuto rinunciare 
anche ad Heikkinen per infortunio nel corso della gara, 
privando le Wild Goose di un importante faro difensivo. 
Solo la rete di Enrico Chelodi ha risolto la questione per 
l’Egna che poi ha dovuto cedere in Gara 4 al ritorno del 
Caldaro. I “Lucci”, dopo aver subito l’Egna nei primi 
minuti, sono riusciti a sopravanzare gli acerrimi avver-
sari. Decisivi i soliti Hilden, Kucharcik, Armin Ambach e 
Frei. Avanti di questo passo e si arriverà a Gara 7…
 
Le Aquile bianconere sono tornate a volare in Gara 2 
ma è stato un episodio unico per il Merano che poi è 
naufragato alla distanza contro la squadra dell’Alta Val 
d’Isarco. In Gara 2, come detto, il Merano ha un sussul-
to: le reti di Kacir, (doppietta), Eisenstecken e Mair han-
no illuso la squadra altoatesina su una possibile serie di 
playoff ad armi pari. In Gara 3, invece, i Broncos si sono 
portati su un clamoroso 8-0 casalingo già al termine del 
secondo tempo che non ha avuto un seguito anche a 
causa del mancato ingresso sul ghiaccio degli ospiti per 
l’ultimo drittel. Una pesante disfatta per la formazione 
di coach Chizzali che è andata a vincere in Gara 4 alla 
MeranArena. Il Merano, a questo punto, dovrà fare ri-
sultato in Gara 5 se vuole allungare la serie.
 
I Campioni in carica della Serie A2 hanno rischiato di 
terminare la loro avventura in questi playoff dopo solo 
quattro partite: di fronte c’è un Milano che  è l’assoluta 
bestia nera dei “Pirati”, avendoli battuti qualcosa come 
sette volte consecutive. L’ultima chiamata dunque per 
gli altoatesini è stata decisiva. Il primo successo, targato 
Jari Helle, è arrivato dalla stecca di un Campbell che 
si è rivisto in zona gol con reti molto pesanti. Gara 4, 
infatti, è stata risolta dalle tre reti del Player Of The Year 
della scorsa stagione che ha fatto impazzire la difesa 
meneghina. Kosturek ha illuso i rossoblu su una possibi-
le rimonta, ma i tre gol dell’ attaccante del Milano sono 
bastati per portare la partita al secondo overtime della 
serie. Questa volta però, al contrario di Gara 2, ha gioire 
sono stati i gialloblu locali che hanno ritrovato l’estro 
e la tecnica di un grande come Campbell. Milano può 
recriminare su vari episodi anche se la serie è saldamen-
te nelle mani dei rossoblu che già da Gara 5 possono 
chiudere questi quarti di finale. Di fronte un Appiano 
che pur sotto di tre gare non ha  sfigurato nella serie e 
tenterà il tutto per tutto visto che tre partite su quattro 
sono finite con uno scarto di un gol solo ed una con 
una differenza di due gol, a testimonianza del grande 
equilibrio in pista.

Febbraio 2011: è disponibile HOCKEY NUMBERS !
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P.O.	 Play Off 2011
 

Al termine della regular season le prime 8 squadre classificate disputeranno i play-off (quarti, semifinali e finali al meglio 

di 4 su 7 incontri, con accoppiamenti 1/8; 2/7; 3/6; 4/5) che determineranno la formazione che si aggiudicherà lo scudetto 

2010/11.

Quarti: 17-19-22-24 febbraio; Eventuali: 26 febbraio, 1 e 3 marzo 2011;

Semifinali: 5-8-10-12 marzo; Eventuali: 15-17-19 marzo 2011;

Finale scudetto/Finale: 22–24-26-29 marzo; Eventuali 31 marzo; 2-5 aprile 2011;

 

In tutte le fasi dei playoff il diritto del primo incontro in casa e dell’eventuale “bella” spetta alla squadra meglio classificata al termine 

della stagione regolare.

G38  Serie A2 – 16 febbraio 2011 / Quarti di Finale - Gara 2
 

REAL TORINO ina assitalia - H.C. GHERDEINA			      3-6 (0-1/0-4/3-1)

S.V. CALDARO ROTHOBLAAS - H.C. EGNA RIWEGA			      7-2 (3-1/2-1/2-0)

H.C. MERANO L.E.A. - SSI VIPITENO				       4-2 (2-0/1-1/1-1)

A.H.C. APPIANO INTERNORM - HOCKEY MILANO ROSSOBLU		     3-4 d.t.s. (0-1/1-0/2-2/0-1)

G39  Serie A2 – 18 febbraio 2011 / Quarti di Finale - Gara 3
 

H.C. GHERDEINA - REAL TORINO ina assitalia			      2-1 (0-0/1-0/1-1)

H.C. EGNA RIWEGA - S.V. CALDARO ROTHOBLAAS			      3-2 (1-1/1-0/1-0)

SSI VIPITENO - H.C. MERANO L.E.A.				       8-0 (2-0/6-0/0-0)

HOCKEY MILANO ROSSOBLU - A.H.C. APPIANO INTERNORM		     3-2 (2-0/1-1/0-1)

G40  Serie A2 – 20 febbraio 2011 / Quarti di Finale - Gara 4
 

S.V. CALDARO ROTHOBLAAS - H.C. EGNA RIWEGA			      6-4 (1-2/4-2/1-0)

H.C. MERANO L.E.A. - SSI VIPITENO				       1-4 (0-2/0-2/1-0)

A.H.C. APPIANO INTERNORM - HOCKEY MILANO ROSSOBLU		     4-3 d.t.s. (1-1/2-1/0-1/1-0)

REAL TORINO ina assitalia - H.C. GHERDEINA			      2-6 (0-0/1-3/1-3)

foto Max Pattis

P.O. 	 Play Off 2011
 

Le 8 squadre Classificate disputeranno, i quarti di finale, le semifinali e le finali (tutto il Play off Best of Seven)

Quarti di finale: Best of Seven Abbinamenti: 1 vs 8 – 2 vs 7 – 3 vs 6 – 4 vs 5

Giornate di gioco: Febbraio: 13, 16, 18, 20, 23, 25, 27.

Semifinali: Best of Seven Abbinamenti: V1/8 vs V4/5 vincente = A – V2/7 vs V3/6 vincente = B

Giornate di gioco: Marzo: 2, 4, 6, 9, 11, 13, 15.

Finali: Best of Seven Abbinamenti: A vs B per il 1° e 2° Posto -

Giornate di gioco: Marzo: 18, 20, 23, 25, 27, 30 Apr.: 1.

G46  Serie A2 – 17 febbraio 2011 / Quarti di Finale - Gara 1
 

FiAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA - TEGOLA CANADESE ALLEGHE HOCKEY	    4-2 (1-2/2-0/1-0)

SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO - S.H.C. FASSA			      4-1 (2-0/2-0/0-1)

H.C. INTErSPAR BOLZANO - ICE HOCKEY AQUILE FVG			      4-3 (1-0/1-1/2-2)

RITTEN SPORT RENAULT TRUCKS - H.C. VALPELLICE BULLDOGs		     4-2 (0-0/2-1/2-0)

G48  Serie A2 – 22 febbraio 2011 / Quarti di Finale - Gara 3
 

FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA - TEGOLA CANADESE ALLEGHE HOCKEY	    ore 20.30

SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO - S.H.C. FASSA			      ore 20.30

H.C. INTErSPAR BOLZANO - ICE HOCKEY AQUILE FVG			      ore 20.30

RITTEN SPORT RENAULT TRUCKS - H.C. VALPELLICE BULLDOGs		     ore 20.30

G47  Serie A2 – 19 febbraio 2011 / Quarti di Finale - Gara 2
 

TEGOLA CANADESE ALLEGHE HOCKEY - FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA	    2-3 (2-3/0-3/2-0)

S.H.C. FASSA - SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO			      2-5 (1-3/1-1/0-1)

ICE HOCKEY AQUILE FVG - H.C. INTErSPAR BOLZANO			      1-2 (1-1/0-1/0-0)

H.C. VALPELLICE BULLDOGs - RITTEN SPORT RENAULT TRUCKS		     4-3 d.t.s. (0-1/0-4/3-1)

G49  Serie A2 – 24 febbraio 2011 / Quarti di Finale - Gara 4
 

TEGOLA CANADESE ALLEGHE HOCKEY - FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA	    ore 20.30

S.H.C. FASSA - SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO			      ore 20.30

ICE HOCKEY AQUILE FVG - H.C. INTErSPAR BOLZANO			      ore 20.30

H.C. VALPELLICE BULLDOGs - RITTEN SPORT RENAULT TRUCKS		     ore 20.30 in diretta su
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S. G. Cortina: parla il presidente Sandro Moser

Intervista a caldo con il Presidente del sodalizio ampez-
zano, Sandro Moser, che ripercorre una stagione diffici-
le che ha comunque regalato qualche soddisfazione. 
Non è stata sufficiente una rimonta quasi miracolosa, 
nella seconda parte del campionato, per permettere al 
Cortina di accedere ai play-off: la sconfitta rimediata 
nel derby alleghese di martedì scorso ha messo la pa-
rola fine a un campionato per certi aspetti incredibile, 
come tutti hanno riconosciuto.
 
«È vero», ha commentato il presidente della Sportivi 
Ghiaccio Cortina Sandro Moser, «nella partita di marte-
dì qualcosina in più potevamo darlo, ma d’altra parte il 
tabellone è inflessibile e lo sapevamo fin dall’inizio che 
passava una squadra sola. È passato l’Alleghe».
 
Avventura finita anzitempo, quindi, ed è arrivato il mo-
mento di stilare un bilancio della stagione appena finita 
per il Cortina. «Abbiamo iscritto la squadra al massimo 
campionato italiano l’ultimo giorno utile, il 30 giugno 
2010, ma la certezza di scendere sul ghiaccio ce l’ab-
biamo avuta un mese e mezzo più tardi, quando siamo 
riusciti ad ovviare alla mancanza di un main sponsor 
con altri sponsor più piccoli. Il primo giocatore stranie-
ro, proprio il portiere Ryan Munce che si è infortunato 
ancora prima che iniziasse il campionato, lo abbiamo 
ingaggiato a metà agosto».
 
Ma quello di Munce non è stato l’unico infortunio che 
Doug McKay ha dovuto affrontare nel corso della sta-
gione: prima Roche, poi Luca Zanatta, quindi Sipotz, 
Zandonella, Menardi, Branda, e per ultimo l’improvvisa 
partenza di Rohlfs, rientrato in patria per alcuni proble-
mi di salute della moglie. 
 
«Per un lungo periodo, da ottobre a novembre», ha 
continuato Moser, «il roster della nostra squadra era 
formato da Adam Russo e Martino Valle Da Rin (portie-
ri); Stephen Burns, David Rohlfs, Luca Zandonella, Mi-
chele e Luca Zanatta (difensori); Mattias Wennerberg, 
Jonas Johannsson, Giorgio De Bettin, Lino De Toni, 
Andrea Moser, Francesco Adami, Cristian Menardi, 
Dennis Soravia e Felice Giuliano (attaccanti). A questi 
atleti sono stati affiancati anche alcuni giovani prove-

nienti dall’Under 20, tra cui Federico Lacedelli, Roberto 
De Biasi, Gabriele Moretti, i gemelli Luca e Sebastiano 
Rapisarda e Andrea Rezzadore. Proviamo a confrontare 
questo roster con quello delle altre squadre! La nota 
positiva è che molti nostri giocatori italiani hanno potu-
to trovare spazio in serie A, migliorando di conseguen-
za il proprio bagaglio tecnico e fisico. Questo rientrava 
anche nei programmi della Sportivi Ghiaccio Cortina 
fatti prima dell’inizio del campionato. La differenza tec-
nica riscontrata con le altre squadre ci ha costretti a 
ritornare sul mercato per ingaggiare altri quattro forti 
giocatori, Adam Munro, Marek Posmik, Jesse Schultz 
e Daniel Branda».
«Siamo comunque riusciti, nella seconda parte di cam-
pionato», ha detto ancora Moser, «a fare un recupero 
che nessuno credeva possibile. La nostra è stata una 
stagione in salita, e abbiamo recuperato moltissimo, 
battendo le squadre capolista, senza timori, e ritrovan-
do quella voglia di vincere e quell’intesa sul campo che 
forse erano mancate nei primi match. Tutti ora – noi 
dirigenti, i tifosi, gli appassionati – siamo un po’ delusi 
e tristi per come è andata quest’anno. Al di là delle 
polemiche che inevitabilmente accompagnano una 
sconfitta sportiva, posso assicurare che faremo tesoro 
degli aspetti negativi che hanno caratterizzato questo 
campionato: e sono anche sicuro che la passione per 
l’hockey continuerà ad alimentare il tifo e la vicinanza 
per il nostro Cortina».
 
Infine un ringraziamento. «Io personalmente, ma an-
che a nome della Sportivi Ghiaccio» ha concluso Mo-
ser, «voglio ringraziare prima di tutto gli atleti, italiani 
e stranieri, che hanno fatto sacrifici e hanno dato tutto 
facendoci ancora una volta emozionare sulle tribune 
dell’Olimpico; un grazie poi ai collaboratori della socie-
tà, che in vari modi ci hanno aiutati; grazie ai tifosi, 
che hanno sostenuto la squadra anche nei momenti più 
difficili; grazie a Cortina intera, che ancora una volta si 
è dimostrata orgogliosa della sua squadra di hockey; 
e grazie agli sponsor, a quelli grandi e a quelli piccoli, 
perché senza il loro prezioso contributo sarebbe vera-
mente difficile poter andare avanti». 

Fonte: www.hockeycortina.org
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H.C. EGNA RIWEGA - S.V. CALDARO ROTHOBLAAS			       ore 20.30

SSI VIPITENO - H.C. MERANO L.E.A.				        ore 20.30

HOCKEY MILANO ROSSOBLU - A.H.C. APPIANO INTERNORM   		      ore 20.30
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